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Signor cardinale, cari fratelli nell’episcopato,

Conservo sempre vivo il ricordo del mio viaggio apostolico in Francia in occasione delle
celebrazioni per il centocinquantesimo anniversario delle apparizioni a Lourdes dell’Immacolata
Concezione. Siete l’ultimo dei tre gruppi di vescovi di Francia venuti in visita ad limina. La
ringrazio, eminenza, per le sue cordiali parole. Rivolgendomi a quanti vi hanno preceduto, ho
aperto una sorta di trittico la cui indispensabile predella potrebbe essere il discorso che vi ho
rivolto a Lourdes nel 2008. L’esame di questo insieme inscindibile vi sarà certamente utile e
guiderà le vostre riflessioni.

Voi siete responsabili di regioni in cui la fede cristiana si è radicata molto presto e ha recato frutti
ammirevoli. Regioni legate a nomi illustri che si sono adoperati tanto per il radicamento e la
crescita del Regno di Dio in questo mondo: martiri come Potino e Blandina, grandi teologi come
Ireneo e Vincenzo di Lérins, maestri della spiritualità cristiana come Bruno, Bernardo, Francesco
di Sales e tanti altri. La Chiesa in Francia s’iscrive in una lunga stirpe di santi, dottori, martiri e
confessori della fede. Siete gli eredi di una grande esperienza umana e di un’immensa ricchezza
spirituale, che, senza alcun dubbio, sono quindi per voi fonte d’ispirazione nella vostra missione di
pastori.

Queste origini e questo passato glorioso, sempre presenti nel nostro pensiero e tanto cari al
nostro spirito, ci permettono di nutrire una grande speranza, insieme salda e audace, al momento
di raccogliere le sfide del terzo millennio e di ascoltare le aspettative degli uomini della nostra
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epoca, alle quali Dio solo può dare una risposta soddisfacente. La Buona Novella che abbiamo il
compito di annunciare agli uomini di tutti i tempi, di tutte le lingue e di tutte le culture, si può
riassumere in poche parole: Dio, creatore dell’uomo, in suo figlio Gesù ci fa conoscere il suo
amore per l’umanità: «Dio è amore» (cfr. i Gv), Egli vuole la felicità delle sue creature, di tutti i suoi
figli. La costituzione pastorale Gaudium et spes (cfr. n. 10) ha affrontato le questioni chiave
dell’esistenza umana, sul senso della vita e della morte, del male, della malattia e della
sofferenza, così presenti nel nostro mondo. Ha ricordato che, nella sua bontà paterna, Dio ha
voluto dare delle risposte a tutti questi interrogativi e che Cristo ha fondato la sua Chiesa affinché
tutti gli uomini potessero conoscerle. Perciò uno dei problemi più seri della nostra epoca è quello
dell’ignoranza pratica religiosa in cui vivono molti uomini e donne, compresi alcuni fedeli cattolici
(cfr. esortazione apostolica Christifideles laici, capitolo V).

Per questo motivo la nuova evangelizzazione, nella quale la Chiesa si è risolutamente impegnata
dal concilio Vaticano II e della quale il motu proprio Ubicumque et semper ha delineato le principali
modalità, si presenta con un’urgenza particolare, come hanno sottolineato i padri del Sinodo che
si è da poco concluso. Essa chiede a tutti i cristiani di rendere ragione della speranza che è in loro
(cfr. 1 Pt 3, 15), consapevole che uno degli ostacoli più temibili della nostra missione pastorale è
l’ignoranza del contenuto della fede. Si tratta in realtà di una duplice ignoranza: un
disconoscimento della persona di Gesù Cristo e un’ignoranza della sublimità dei suoi
insegnamenti, del loro valore universale e permanente nella ricerca del senso della vita e della
felicità. Questa ignoranza provoca inoltre nelle nuove generazioni l’incapacità di comprendere la
storia e di sentirsi eredi di questa tradizione che ha modellato la vita, la società, l’arte e la cultura
europee.

Nell’attuale Anno della fede, la Congregazione per la Dottrina della Fede, nella nota del 6 gennaio
2012, ha dato le indicazioni pastorali auspicabili per mobilitare tutte le energie della Chiesa,
l’azione dei suoi pastori e dei suoi fedeli, al fine di animare in profondità la società. È lo Spirito
Santo che, «con la forza del Vangelo la fa ringiovanire, continuamente la rinnova» (Lumen
gentium, 4). Questa nota ricorda che «ogni iniziativa per l’Anno della fede vuole favorire la gioiosa
riscoperta e la rinnovata testimonianza della fede. Le indicazioni qui offerte hanno lo scopo di
invitare tutti i membri della Chiesa ad impegnarsi perché quest’Anno sia occasione privilegiata per
condividere quello che il cristiano ha di più caro: Cristo Gesù, Redentore dell’uomo, Re
dell’Universo, “autore e perfezionatore della fede” (Eb 12, 2)». Il Sinodo dei vescovi ha proposto di
recente a tutti e a ognuno i mezzi per condurre a buon fine questa missione. L’esempio del nostro
divino Maestro è sempre il fondamento di tutta la nostra riflessione e della nostra azione.
Preghiera e azione, questi sono i mezzi che il nostro Salvatore ci chiede ancora e sempre di
utilizzare.

La nuova evangelizzazione sarà efficace se coinvolgerà a fondo le comunità e le parrocchie. I
segni di vitalità e l’impegno dei fedeli laici nella società francese sono già una realtà incoraggiante.
Molti sono stati in passato gli impegni dei laici; penso a Pauline-Marie Jaricot, della cui morte
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abbiamo celebrato il centocinquantesimo anniversario, e alla sua opera per la diffusione della
fede, così determinante per le missioni cattoliche nel XIX e XX secolo. I laici, con i loro vescovi e i
sacerdoti, sono protagonisti nella vita della Chiesa e nella sua missione di evangelizzazione. In
diversi suoi documenti (Lumen gentium, Apostolicam actuositatem, tra gli altri), il concilio Vaticano
II ha sottolineato la specificità della loro missione: permeare le realtà umane dello spirito del
Vangelo. I laici sono il volto del mondo nella Chiesa e allo stesso tempo il volto della Chiesa nel
mondo. Conosco il valore e la qualità del multiforme apostolato dei laici, uomini e donne. Unisco la
mia voce alla vostra per esprimere loro i miei sentimenti di stima.

La Chiesa in Europa e in Francia non può restare indifferente dinanzi alla diminuzione delle
vocazioni e delle ordinazioni sacerdotali, e neppure degli altri tipi di chiamate che Dio suscita nella
Chiesa. È urgente mobilitare tutte le energie disponibili, affinché i giovani possano ascoltare la
voce del Signore. Dio chiama chi vuole e quando vuole. Tuttavia, le famiglie cristiane e le
comunità ferventi restano terreni particolarmente favorevoli. Queste famiglie, queste comunità e
questi giovani sono dunque al centro di ogni iniziativa di evangelizzazione, malgrado un contesto
culturale e sociale segnato dal relativismo e dall’edonismo.

Essendo i giovani la speranza e il futuro della Chiesa e del mondo, non voglio tralasciare di
menzionare l’importanza dell’educazione cattolica. Questa svolge un compito ammirevole, spesso
difficile, reso possibile dall’instancabile dedizione dei formatori: sacerdoti, persone consacrate o
laici. Al di là del sapere trasmesso, la testimonianza di vita dei formatori deve permettere ai
giovani di assimilare i valori umani e cristiani al fine di tendere alla ricerca e all’amore del vero e
del bello (cfr. Gaudium et spes, 15). Continuate a incoraggiarli e ad aprire loro nuove prospettive
affinché beneficino anche dell’evangelizzazione. Gli istituti cattolici sono chiaramente al primo
posto nel grande dialogo tra la fede e la cultura. L’amore per la verità che irradiano è di per sé
evangelizzatore. Sono ambiti d’insegnamento e di dialogo, e anche centri di ricerca, che devono
essere sempre più sviluppati, più ambiziosi. Conosco bene il contributo che la Chiesa in Francia
ha apportato alla cultura cristiana. So della vostra attenzione — e vi incoraggio in tal senso — a
coltivare il rigore accademico e a tessere legami più intensi di comunicazione e di collaborazione
con università di altri Paesi, sia perché beneficino degli ambiti in cui eccellete, sia perché
impariate da loro, al fine di servire sempre meglio la Chiesa, la società, l’intero uomo. Sottolineo
con gratitudine le iniziative prese in alcune vostre diocesi per favorire l’iniziazione teologica di
giovani studenti di discipline profane. La teologia è una fonte di sapienza, di gioia, di meraviglia
che non può essere riservata solo ai seminaristi, ai sacerdoti e alle persone consacrate. Proposta
a numerosi giovani e adulti, essa li conforterà nella fede e farà di loro, senza alcun dubbio,
apostoli audaci e convincenti. È dunque una prospettiva che potrebbe essere ampiamente
proposta agli istituti superiori di teologia, come espressione della dimensione intrinsecamente
missionaria della teologia e come servizio della cultura nel suo significato più profondo.

Quanto alle scuole cattoliche che hanno modellato la vita cristiana e culturale del vostro Paese,
esse hanno oggi una responsabilità storica. Ambito di trasmissione del sapere e di formazione
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della persona, di accoglienza incondizionata e di apprendimento della vita in comune, godono
spesso di un meritato prestigio. È necessario trovare i percorsi affinché la trasmissione della fede
resti al centro del loro progetto educativo. La nuova evangelizzazione passa per queste scuole e
per la multiforme opera dell’educazione cattolica che sottende numerose iniziative e movimenti,
per la qual cosa la Chiesa è riconoscente. L’educazione ai valori cristiani è la chiave della cultura
del vostro Paese. Aprendo alla speranza e alla libertà autentica, essa continuerà ad apportarle
dinamismo e creatività. L’ardore conferito alla nuova evangelizzazione sarà il nostro contributo
migliore allo sviluppo della società umana e la risposta migliore alle sfide di ogni tipo che tutti
devono affrontare in questo inizio del terzo millennio. Cari fratelli nell’episcopato, affido voi, come
pure il vostro lavoro pastorale e l’insieme delle comunità che vi sono state affidate, alla
sollecitudine materna della Vergine Maria che vi accompagnerà nella vostra missione nel corso
degli anni a venire! E come ho affermato prima di lasciare la Francia nel 2008: «Da Roma vi
resterò vicino e quando sosterò davanti alla riproduzione della Grotta di Lourdes, che da oltre un
secolo si trova nei Giardini Vaticani, penserò a voi. Che Dio vi benedica!».
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